
«Altro che sorella acqua, mi augu-
ro che troveremo il modo per rimet-
tere in discussione il referendum».
Così parlò ieri Maurizio Sacconi a
un convegno del Centro studi di
Confindustria. Un “coming out” as-
sai improvvido, a soli tre mesi dal
referendum con cui 27 milioni di
italiani si sono chiaramente espres-
si per l’acqua pubblica. Ma il mini-
stro si deve essere sentito autoriz-
zato, in qualche modo, dalla crisi a
travolgere i fastidiosi laccioli del
voto popolare. E infatti le sue paro-
le sono arrivate pochi minuti dopo
un summit con industriali e ban-
chieri, insieme a Giulio Tremonti,
tutto dedicato alle misure per far
ripartire la crescita e alle liberaliz-
zazioni. A partire proprio dal setto-
re dei servizi pubblici locali. Insom-

ma, l’ineffabile Sacconi, già autore
della proposta, poi cancellata a fu-
ror di popolo, di eliminare il riscatto
degli studi e della naja ai fini della
pensione e della terribile barzelletta
sulle suore stuprate, stavolta voleva
fare bella figura davanti ai rappre-
sentanti di Abi e di Confindustria. E
così ha pensato bene di aggirare il
responso referendario, dopo aver
«giurato sul figlio», abitudine appre-
sa direttamente dal Cavaliere, a pro-
posito della genesi del famigerato ar-
ticolo 8 della manovra sui licenzia-
menti. «Giuro che ho letto la lettera
della Bce e ho letto delle cose che mi
hanno indotto a presentare certe
norme...».

Non è la prima volta che il gover-
no cerca di boicottare il referendum.
Ci avevano già provato prima che gli
italiani andassero alle urne, in parti-
colare col nucleare, con una norma
inserita per congelare il programma
nucleare inserita in fretta e furia nel
decreto milleproroghe. Ma l’inter-
vento della Cassazione aveva steriliz-
zato la furbata del governo, consen-
tendo agli italiani di votare. Anche
sull’acqua c’era stato un timido ten-
tativo di “sabotaggio” con il varo un

mese prima del voto di una Authori-
ty. Che però non ha mai rischiato
realmente di far saltare l’appunta-
mento referendario.

OPPOSIZIONI IN RIVOLTA
Le parole di Sacconi hanno scatena-
to una bufera. Un «golpe» contro la
volontà dei cittadini, attacca il Comi-
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«Parole eversive, ma
che idea hanno della
democrazia?»

«Pronti a fare le barricate
in Parlamento contro
questa arroganza»
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L’assalto di Sacconi
«Referendum sull’acqua
ridiscutiamo l’esito...»
A soli tre mesi dalla consulta-
zione, a un convegno di Confin-
dustria il ministro annuncia di
voler rimettere in discussione
la questione, contro la volontà
espressa da 27 milioni di citta-
dini. E si scatena la bufera.
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